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Il latte vaccino e il burro..   

    ..possono essere dannosi per la salute? 

Pericoli derivanti dalla catena alimentare..  

     ..possono minacciare la salute del bambino?!! 



?
  



Presunte motivazioni 
 
• Favorisce l’insorgenza del cancro (vescica, rene), in conseguenza della 

contaminazione con ormoni (GH)  

• Favorisce le malattie cardiocircolatorie e riduce la protezione verso i tumori in 
quanto cibo molto grasso e proteico che sovraccarica i processi metabolici 
dell'organismo e riduce le difese immunitarie. 

• Induce sterilità femminile…..galattosio tossico  per gli oovociti 

• Aumento dell'acidità e sbilanciamento della composizione chimica del sangue, 
formazione di cisti, calcoli e fibromi  per eccessivo contenuto di grasso, calcio, 
fosforo e sodio. 

• Determina anemia prolungata e “inedia” delle cellule per eccessiva produzione di 
“muco” che aderisce all'intestino e ai vasi sanguigni. 

• Proteine, grassi e carboidrati del latte sottoposti a riscaldamento determinano 
mutamenti genetici. 

Goodland R., The Westernization of Diets - The Assessment of Impacts in Developing countries – with special 
reference to China, DRAFT, 2001 
Physician Committee for Responsible Medicine, PCRM. Vegetarian Starter Kit, PCRM, 1999 
Walter C. Willett, Eat, Drink and Be Healthy, The Harvard Medical School Guide to Healthy Eating, Simon & 
Schuster, 2001 

?  



“FORMAGGI E CANCRO 

L’uso di formaggi produce depositi di grasso e di muco (a volte molto denso o 

quasi solido) che si localizzano nel corpo in questo modo: 

a) i formaggi molli, più liquidi e meno salati “galleggiano” dal diaframma in su: 

ciò causa muco bronchiale, depositi di grasso alla gola, cisti alla tiroide, otiti, 

congiuntiviti,... 

b) i formaggi più densi, salati, o fermentati si concentrano e si depositano dal 

diaframma in giù: nel fegato, nella cistifellea, nei reni ma soprattutto nella zona 

genitale (utero, prostata, ovaie).... 

...il seno è posto sopra il diaframma: nei Paesi dove si fa un più alto consumo di 

formaggio si riscontra la maggiore incidenza di cancro al seno.” 



Milk and dairy consumption and risk of bladder cancer: a meta-analysis.   
Li F1,  et al .   Urology 2011 

 

CONCLUSION:The findings of this meta-analysis are not supportive of an 

independent  relationship between the intake of milk or dairy products and 

the risk of bladder cancer. 

Milk, dairy intake and risk of endometrial cancer: a 26-year follow-up. 
 Ganmaa D, et al      Int J Cancer 2012 
 

CONCLUSION, a marginally significant overall association between dairy 

intake and endometrial cancer and a stronger association among 

postmenopausal women who were not using estrogen-containing hormones. 



Milk fermented by Propionibacterium freudenreichii induces apoptosis of 
HGT-1 human gastric cancer cells.   Cousin FJ, et al  PLoS One. 2012;7(3):e31892. 

CONCLUSIONS: such new probiotic fermented milk may thus be useful as part of a 

preventive diet designed to prevent gastric cancer and/or as a food supplement to 

potentiate cancer therapeutic treatments. 

Bovine milk-derived α-lactalbumin inhibits colon inflammation and 
carcinogenesis in azoxymethane and dextran sodium sulfate-treated mice. 

Yamaguchi M, et al   Biosci Biothechnol Biochem 2014   

CONCLUSIONS:  α-lactalbumin effectively inhibited colon carcinogenesis, and the 

inhibition may be due to the decreased PGE2 by inhibiting cyclooxygenase-2 at 

cancer promotion stages. 



Il burro può far male alla salute? 

 

Presunte motivazioni  

• Grasso di origine animale  

• Favorisce le dislipemia e l'ipercolesterlemia,  con aumento del rischio 

cardiovascolare  

• Contiene più grassi rispetto all’olio di oliva 

• Favorisce l’obesità 



Una fetta di crostata, fatta a casa!!, 

contiene circa 10 gr di burro  

pari a solo 25 mg di colesterolo!! 

• La percentuale dei grassi nel burro oscilla fra l’82 e l’85% 

• Sono composti da trigliceridi (70% saturi), fosfolipidi (1-1,5%) 

e steroli, fondamentalmente colesterolo (0,1-0,2%)  

 

BURRO: grassi e colesterolo 

• 100 g di burro contengono 250 mg di colesterolo!!  

• La WHO/FAO consiglia un apporto giornaliero di colesterolo di 300 mg.  

 
 



Is Butter Back? A Systematic Review and Meta-Analysis of Butter Consumption 

ad Risk of Cardiovascular Disease, Diabetes, and Total Mortality 
Laura Pimpin, et Al   PLOS-one   Published: June 29, 2016.    

Conclusions: relatively small or neutral overall associations of butter with 

mortality, CVD, and diabetes.at. 

British Medical Journal, 2015, metaanalisi basata su ben 70 indagini, 
evidenzia quanto sia dannosa la margarina rispetto al burro.   
La margarina, costituita da grassi trans di origine vegetale,  è risultata 
maggiormente associata alle cause di mortalità totale per patologie 
cardiovascolari e coronariche, oltre che al diabete di tipo 2.   



Pertanto: 

 

I grassi utilizzati dall’industria in alternativa al burro, 

quali la margarina, olio di palma, oli vegetali raffinati 

e trattati a 200°C, idrogenati possono essere più 

dannosi del burro assunto in dose moderate. 



Disturbi e patologie attribuibili all’assunzione di 
latte vaccino  

 

Diete sbilanciate per elevata assunzione di LV: 

● Anemia sideropenica 

● Stipsi cronica 

● Coliche gassose 

Intolleranza/allergia al LV 

● IPLV 

● Enteropatia eosinofila 



RISCHI PER LA SALUTE NELLA CATENA ALIMENTARE E  
DA INQUINANTI AMBIENTALI  

 
INTERFERENTI ENDOCRINI E PATOLOGIE PEDIATRICHE 



INTERFERENTI ENDOCRINI 
 

COSA SONO 
 

• Sostanze o gruppi di sostanze esogene presenti nell’ambiente 

che mimano o bloccano l’azione degli ormoni endogeni con 

conseguenze dirette sull'organismo o sulla progenie 

• La loro azione può essere dose dipendente o sinergica fra più 

sostanze.  

• Agiscono alterando i sistemi di segnale cellulare, interferendo 

col sistema ipofisario di feed-back o con un'azione diretta sugli 

organi bersaglio. 



Gynecol Endocrinol. 2013 Aug;29(8):788-92. 
Increased serum estrogenic bioactivity in girls with premature thelarche: a 
marker of environmental pollutant exposure? 
Paris F1, Gaspari L, Servant N, Philibert P, Sultan C 

Gynecol Endocrinol. 2005 Feb;20(2):92-8. 
High incidence of central precocious puberty in a bounded geographic 
area of northwest Tuscany: an estrogen disrupter epidemic? 
Massart F1, Seppia P, Pardi D, Lucchesi S, Meossi C, Gagliardi L, Liguori R, Fiore L, Federico G, 
Saggese G 

J Clin Res Pediatr Endocrinol. Mar 2011; 3(1): 1–6.  

Effects of Environmental Endocrine Disruptors on Pubertal 
Development 



INTERFERENTI ENDOCRINI   
 

EFFETTI SULLA SALUTE  
 

E’ stata dimostrata l’associazione fra aumentata esposizione e aumentato 

rischio riguardanti la:  

• Fertilità nel maschio: ipospadia/criptorchidismo (malformazioni), calo della 

qualità dello sperma.  

• Salute riproduttiva della donna: endometriosi, infertilità, abortività precoce  

• Disturbi della pubertà: pubertà precoce femmnile 

• Disturbi dello sviluppo neuro-comportamentale  

• Malattie croniche: ipofunzionalità tiroidea, predisposizione al 

diabete,obesità, predisposizione a tumori: testicolo, prostata, mammella  

• La maggior parte di tali contaminanti agisce sul sistema 
riproduttivo attraverso azioni estrogeniche e/o antiandrogene 

• Dati sperimentali indicano che tali contaminanti possono causare 
modificazioni epigenetiche che possono trasmettersi alla 
progenie 



• Rispetto agli adulti, sono sottoposti a più anni di esposizione 

ed hanno un tempo maggiore per sviluppare effetti a distanza 

• Immaturità dei meccanismi di disintossicazione enzimatica e 

incompleta funzionalità degli organi escretori (rene, fegato) 

• Incompleto sviluppo delle barriere fisiologiche (es. circolo 

cerebrale) 

• Vulnerabilità dei tessuti a rapida crescita (SNC) 

• Maggior superficie corporea rispetto alla massa e un tasso 

metabolico più elevato 

Il feto ed il bambino sono  particolarmente 
suscettibili ...... 



             INTERFERENTI ENDOCRINI  ED   EPIGENETICA   
 
 



Gli EDs si accumulano nell'ambiente in un lungo lasso di 
tempo e vengono in contatto con l'uomo in vario 

modo attraverso: 

Acqua, latte materno, aria, prodotti alimentari, ed 
oggetti utilizzati negli  ambienti di lavoro e a casa 



 INTERFERENTI ENDOCRINI 
 

DOVE SI TROVANO 

Industriale:  
residui dell’incenerimento, diossine, PCBs, surfattanti 
 
Domestica:  
prodotti plastici, cosmetici, estintori, ormoni 
contraccettivi 
 
Agricoltura:  
pesticidi, insetticidi DDT e metaboliti, fungicidi 
 



Ftalati e Bisfenolo-A 
Interferenti endocrini molto diffusi nella catena alimentare 

  

Ftalati (dietilesilftalato-DEHP)   
Plastificante usato principalmente per rendere morbido e flessibile il cloruro 
di polivinile (PVC).  
Per i suoi molteplici usi il DEHP viene definito un inquinante ambientale 
“ubiquitario”: bottiglie usa e getta, pellicole, vassoi, confezioni blister, tappi a 
corona, imballaggi per il trasporto. 
 
Bisfenolo A (BPA)  
Usato nella produzione di plastiche in policarbonato, molto diffuse per le 
proprietà di trasparenza, resistenza termica e meccanica.  
Componente di recipienti per uso alimentare e nelle resine epossidiche 
impiegate come rivestimento protettivo interno nella maggior parte delle 
lattine per alimenti e bevande. 



Le società scientifica e le istituzioni  
se ne stanno occupando  



L'allattamento al seno  

può rappresentare l'inizio dell'accumulo corporeo degli Interferenti 

endocrini liposolubili (PCB, diossine, ritardanti di fiamma bromurati) 

 

Siti e situazioni a rischio. 

Aree di riciclaggio di materiali elettronici obsoleti (e-waste) in paesi in 

via di industrializzazione livelli impressionanti di esposizione, ad es., a 

composti diossina-simili, con alta assunzione del lattante allattato al 

seno  

(Frazzoli et al., Environ Impact Ass Rev 20) 

SCENARI ESPOSITIVI BIMBO-SPECIFICI 
 



 

Gli alimenti per l'infanzia ed i loro contenitori: 
 

Il bisfenolo A, rilasciato dai biberon in policarbonato, soprattutto se 

con abrasioni e/o ad alte temperature.   

Nel 2011 divieto dei biberon in policarbonato con BPA in UE.  

• Scartare i biberon e le tazze di plastica con graffi e abrasioni; 
• Non scaldare o mettere a contatto i contenitori in plastica con BPA con liquidi o 

cibi caldi o bollenti perchè lo rilasciano più facilmente; 
• Tettarelle è fatta di lattice o silicone e non contiene BPA; la protezione in 

plastica dura di alcune tettarelle può contenere BPA. 
• Controllare la marcatura di bottiglie e contenitori in plastica I contenitori in 

plastica per alimenti sono marchiati, solitamente sul fondo, con un Codice 
Internazionale di Riciclo che indica il tipo di plastica e la modalità di riciclaggio.  
In generale le plastiche marchiate col codice 1, 2, 4, 5, 6 non dovrebbero 
contenere BPA, mentre alcune plastiche marchiate col codice 3 o 7 potrebbero 
essere fatte con BPA.  



 

alimenti “adolescenziali”:  
popcorn da cuocere al microonde in buste contenenti perfluorati (PFOS, PFOA: 
bioaccumulano, interferenza con la sintesi degli steroidi e degli ormoni tiroidei) 
 

i giocattoli: 
Il bambino piccolo ha un contatto intenso, li succhia, li mordicchia 
Gli ftalati  additivi delle morbide plastiche in PVC sono stati vietati nei giocattoli 
destinati ai bimbi sino ai 3 anni al 2001 

 
il suolo delle aree a gioco nei siti inquinati 
la minore statura del bambino, il contatto bocca mano creano uno scenario di 
“ingestione non- alimentare” (per le diossine esistono limiti legali) 

SCENARI ESPOSITIVI BIMBO-SPECIFICI 
 



● Le patologie della pubertà sono state mappate in relazione alla 

residenza del pz, suddividendo il territorio in area urbana, agricola 

o industriale. 

● E' stata raccolta un'accurata anamnesi ambientale e riportando i 

tipi di sostanze utilizzate nei campi, giardini, ambienti di vita ..…,  

● Sono state eseguite valutazioni ormonali nei pz con pubertà 

precoce, telarca e ginecomastia   

 

Ginecomastia 

Telarca 

Studio retrospettivo 2002-2012 su AV4 Fermo 



Zona A manifatturiera: 1,15%  
Zona B mista :1,35%  
Zona C agroalimentare: 3%  

Primi dati studio retrospettivo 2002-2012 



Progetto di collaborazione tra Ministero della salute ed ISS, riguardante il 
monitoraggio di sostanze chimiche rilevanti per la salute riproduttiva 

Inizio : 1 settembre 2014 
Fine : 31 marzo 2018 

ISS 
OPBG 
CNR 
PEDIATRI ACP LOMBARDIA,  
FRIULI ,VENETO, SICILIA, 
CAMPANIA, LAZIO, UMBRIA 
PEDIATRI FIMP MARCHE 

Monitorare livelli di FTALATI e BISFENOLO A   
e stabilire un rapporto tra esposizione e malattia 



Considerazioni conclusive 

 

● Il latte vaccino e il burro sono componenti importanti della dieta del 

bambino e non rappresentano di per se stessi un pericolo per la nostra 

salute. 

● Particolare attenzione e prudenza deve essere rivolta nei confronti degli 

Interferenti endocrini , assumendo un atteggiamento preventivo fino a 

quando non ci saranno evidenze scientifiche definitive in grado di 

provare o confutare i loro  effetti dannosi. 

Ruolo del Pediatra.  

● controllo dell'alimentazione e  dei rischi ad essa legati, con 

coinvolgimento attivo della famiglia e della comunità.  



GRAZIE PER L'ATTENZIONE 
 





Limite 

Le formule non possono ricopiare la composizione biochimica 

del latte materno. 

Obiettivo 

Per la composizione dei latti formulati si deve far riferimento 

alla crescita ed i marker biochimici e funzionali rilevabili nel 

bambino allattato al seno. 

Il Latte vaccino è la base sulla quale vengono 
preparati i latti formulati per l'infanzia. 



• proteine 

• lipidi 

• carboidrati 

• probiotici e prebiotici 

• nucleotidi 

• ….. altri nutrienti funzionali 

I LATTI FORMULATI modificati in 

 


